
CANDIDATI A SINDACO: RENZI (PD), GALLI (PDL),
SPINI (VERDI E PRC), CARRARESI (UDC)

AMMINISTRAZIONEUSCENTE: COFFERATI (CENTROSINISTRA)

CANDIDATI ALLAPRESIDENZA: PENATI (PD), PODESTÀ
(PDL),MARCORA (UDC), GATTI (PRC-PDCI)

Lo speciale de l’unità online

sul voto

CANDIDATI A PRESIDENTE: NICOLAIS (PD), CESARO
(PDL), SODANO (PRC)

AMMINISTRAZIONEUSCENTE: DOMENICI (CENTROSINISTRA)

CANDIDATI A SINDACO: EMILIANO (PD), DI CAGNO
ABBRESCIA (PDL), RUSSO FRATTASI (UDC, IO SUD)

CANDIDATI A SINDACO: ZANONATO (PD), MARIN (PDL),
TERRANOVA (UDC)

CANDIDATI A SINDACO: DELBONO (PD), CAZZOLA (PDL),
GUAZZALOCA (UDC, CIVICO)

Il portale d’informazione:

dossier, inchieste e forum

Province e Comuni

Provincia diMilano, Penati-Podestà Provincia di Napoli, la lotta più dura

Firenze, Renzi contro Galli

AMMINISTRAZIONEUSCENTE: EMILIANO (CENTROSINISTRA)

Bari, Emiliano tenta il bis

AMMINISTRAZIONEUSCENTE: ZANONATO (CENTROSINISTRA)

Le sfide principali in Italia

La nuova Strasburgo

Nel Pdl - da Berlusconi in giù - i capilista
non siederannomai al neoparlamento
Il Pd invece ha scelto candidati idonei

Provinciali:schedagialla.Nientepreferenze,ac-

cantoal simbolodipartitoègià stampato il nomedel

candidatoconsigliere. Sipuòvotaresolo ilpresidente

della provincia, oppure solo il partito, o entrambi: in

questosecondocasoilvotosiestendeanchealcandi-

datopresidente. Nonèpossibile unvoto«disgiunto».

Alle comunali scheda azzurra: si può esprimere una

preferenza, indicando il cognome del candidato al

Consiglio comunale. Possibile il voto disgiunto.

L’elettore riceverà un’unica scheda, di colore di-

verso a seconda della circoscrizione elettorale: grigio

per l’Italia nord-occidentale; marrone per il nord-est;

rossoper il Centro; arancioneper il Sude rosaperSici-

lia e Sardegna. Il voto di lista si esprime tracciando un

segnosulsimbolodellalistaprescelta.Sipossonoespri-

mere fino a trepreferenze, scrivendoa fiancodel sim-

bolo inomie icognomi (osolo icognomi)deicandida-

ti. Non è consentito scrivere numeri.

AMMINISTRAZIONEUSCENTE: PENATI (CENTROSINISTRA)

www.unita.it

AMMINISTRAZIONEUSCENTE: DI PALMA (CENTROSINISTRA)

Padova, il nodo-sicurezza

Bologna, duello a tre

www.articolo21.info

Sindaci e presidenti
La questione voto disgiunto

Le questioni interne: nel centrodestra
conta suVeneto e Lombardia. Centrosinistra
a rischio ribaltone nellametà delle città

Per saperne di più

Le cinque circoscrizioni
Sulla scheda fino a tre preferenze

Approfondimenti

62 le province chiamate al voto in questa

tornata di amministrative

4281 icomunicherinnoverannosinda-

co e consiglio

33,4 milionigli elettori complessividelle

amministrative

1 preferenza possibile per l’elezione del consi-

glio comunale

“

Filippo Penati, presidente del centrosinistra,

cerca il bis. Contro di lui Pdl e Lega hano schierato

Guido Podestà, ex amministratore delegato della

Edilnord di Berlusconi ed ex europarlamentare.

Lasfidadell’exministroLuigiNicolaisaNapo-

li è tra lepiùdifficili.PdleUdceUdeur, checandida-

no il deputato Pdl Luigi Cesaro, partonodauna ba-

sedivoti,quelladellepolitiche2008,vicinaal60%.

Matteo Renzi, classe 1975, dopo aver vinto le

primarie del centrosinistra, sfida l’ex portiere viola

GiovanniGalli (Pdl). A sinistra diRenzi corre l’ex so-

cialista Valdo Spini appoggiato da Prc e Verdi.

Michele Emiliano, sindaco uscente del Pd,

corre per il secondomandato appoggiato da tut-

to il centrosinistra.LosfidaSimeoneDiCagnoAb-

brescia, ex sindaco e ora deputato del Pdl.

Il sindacodel Pd Flavio Zanonato, noto per le

sue politiche per la sicurezza, cerca la riconferma.

Controdi luiMarcoMarin, dentistaedexazzurrodi

sciabola, sostenuto da Pdl e Lega.

Il candidato del Pd Flavio Delbono, professo-

rediEconomia,puntaavincerealprimoturnocon-

tro l’exsindacoGiorgioGuazzalocaeilcandidatodi

Pdl e Lega, l’imprenditore Alfredo Cazzola.

736 imembrichesiederannonelnuovoeu-

roparlamento

375 milioni i cittadini che andranno al voto

nel 27 paesi dell’unione

72 gli europarlamentari italiani. Nella scorsa

legisaltura erano 78

3 le preferenze chepuòesprimereogni elettore

italiano

anche in 62 province e in oltre 4mila Comuni, tra
cui 30 capoluoghi. È questa la sfida politicamente
più incisiva, che rischia di cambiare il volto del Pae-
se. Durante i precedenti governi Berlusconi, infat-
ti, il centrosinistra ha sempre mantenuto una forte
prevalenza sui territori, consacrata dai successi del
2004 che, non a caso, furono un’avvisaglia della
vittoria dell’Unione del 2006. Nel 2009 rischia di
non essere così: anche se Berlusconi dovesse fallire
nel suo proposito di espugnare le roccaforti rosse
di Bologna e Firenze, il potere locale del Pd si ridur-
rà comunque nel perimetro delle regioni rosse,
mentre Nord e Sud saranno dominate quasi del tut-
to da Pdl e soci. «Bologna non diventerà un feudo
di Berlusconi, non vogliamo come sindaco una val-
letta di Arcore», ha tuonato il candidato Pd di Bolo-
gna Delbono. Ma proiettando i dati del 2008 (con
il Pd sopra il 33%) lo scenario complessivo è assai
scivoloso, come l’Unità ha già scritto mesi fa: dei
30 comuni al voto oggi il centrosinistra ne governa
24 e la destra 6, mentre la proiezione stabilisce un
15 pari. Delle 62 province, 51 nel 2004 andarono
al centrosinistra, mentre nel 2009 rischiano di esse-
re solo 25 contro le 37 di Berlusconi. Oltre alla sfi-
de-chiave di Milano, Napoli, Bari e Padova, il cen-
trosinistra rischia in ampie aree del Piemonte e del-
la Puglia, dove attualmente governa la maggioran-
za delle province. ❖
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